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Una giornata  senza tempo, 
un’esperienza intergenerazionale 
in cui bambini e anziani possano 

trovarsi per trascorrere insieme qualche 
ora di svago. Ma anche e soprattutto 
l’occasione per un passaggio di nozioni, 
per valorizzare quei “saperi” culturali, 
artigianali di cui alcuni ospiti sono 
custodi. Il tutto in una cornice ambientale 
splendida: la villa del Grumello e il suo 
parco, confinante con il parco di villa 
Celesia. 
Questo ed altro saranno gli “ingredienti” 
della “Festa dei nonni” che la Fondazione 
Ca’ d’Industria Onlus ha organizzato 
per il 1° ottobre proprio a Villa del 
Grumello. Una giornata in cui anziani e 
bambini potranno condividere, fianco a 
fianco, esperienze di laboratori manuali 
(giardinaggio, creativo) e di narrazione in 
un’ottica di arricchimento reciproco. E 
durante la quale potranno misurarsi anche 
con la dimensione del gioco a squadre 
(miste bambini/anziani). 
Proprio il gioco, esperienza tipicamente 
infantile, è infatti uno degli strumenti 

che spesso viene valorizzato nelle nostre 
strutture (es. attraverso le olimpiadi, 
giochi cognitivi, psicomotori, ecc,) 
come “spazio” in cui l’anziano puo’ 
sperimentare ancora alcune competenze, 
essere gratificato, sentirsi ancora capace, 
vivere una competitività “sana”.

Il programma della giornata prevede:
in Villa dalle ore 10 alle ore 13
sala 1: esposizione materiale vario 
celebrativo dei “200 anni di Ca’ 

d’Industria”; 
sala 2 e sala 3: laboratori creativi;
sala principale: laboratorio dei mestieri.

In serra grande, dalle ore 10 alle ore 13
Laboratorio di narrazione.

In serra piccola, dalle ore 10 alle ore 13
Laboratorio di giardinaggio.

In serra grande, dalle ore 14.30
Canti e giochi finali. 

Il momento dei canti che concluderà la 
giornata sarà un altro importante spazio 
di condivisione, i canti riprenderanno 
alcuni antichi mestieri svolti dagli anziani 
(Lo spazzacamino, Campagnola bella, ecc.).

La Festa dei nonni  
domenica 1° ottobre

Il mercato dell’usato solidale 
di via Lenticchia 26 a 
Camerlata rappresenta il 
primo traguardo raggiunto 

dalla cooperativa “Si può Fare” 
subito dopo la sua fondazione.
Nata nel 2013 grazie a 
Caritas Como e associazione 
Ozanam, la Cooperativa offre 
opportunità lavorative alle 
persone che vivono varie 
forme di difficoltà nella 
provincia comasca.
I servizi che sono stati attivati 
nei 4 anni di attività - riuso 
solidale, sgomberi, agricoltura 
sociale, imbiancatura, stireria 
e pulizie - permettono alla “Si 
può Fare” di offrire percorsi 
lavorativi in cui inserire i 
soggetti segnalati, così da 
aiutare chi è disoccupato da 
tempo a riabituarsi ai ritmi 
lavorativi e intanto offrire un 
sostegno economico ottenuto 
con il loro lavoro, piuttosto che 
attraverso un contributo. 
Partendo da un’attività che 
Caritas già svolgeva, cioè 
il ritiro dei beni usati per 
ridistribuirli, è venuto quasi 
naturale attivare come primo 
settore quello del Riuso 
Solidale: da qui sono nati il 
mercato dell’usato solidale e il 
servizio di sgomberi con sede a 
Camerlata. 
Il mercato dell’usato è uno 
spazio di circa 400 metri 
quadrati che raccoglie mobili, 
elettrodomestici, complementi 
arredo, abbigliamento, 
oggettistica, giocattoli e 
accessori per la casa, usati 
ma in buono stato. Chiunque 
può portare e donare i beni 
che non usa più, e il mercato 
li rimette in vendita a prezzi 
modici, per offrire opportunità 
di lavoro col ricavato e al 
tempo stesso salvaguardare 
l’ambiente.
Infatti si tratta di un usato 
solidale, perché non solo si 
creano nuovi posti di lavoro 
e si ridà vita a oggetti che 
altrimenti diventerebbero 
rifiuti, ma con la politica dei 
prezzi bassi si va incontro alle 
necessità di chi non si può 
permettere di accedere al 
nuovo.  
A fianco del mercato è attivo 
anche il servizio di sgomberi 
di appartamenti, negozi, 
cantine e solai: quanto 
sgomberato viene accettato in 
donazione, ciò che è in buono 
stato viene rimesso in vendita, 
ciò che non è più riutilizzabile 
viene differenziato e portato 

alla piattaforma ecologica. 
Per usufruire del servizio 
basta chiamare (il numero 
329.1986465, anche WhatsApp) 

o mandare una mail (a info@
sipuofarecoop.org) e chiedere 
un preventivo.
Con questi servizi sono state 
inserite le prime persone 
individuate da Caritas e 
Ozanam. Come spiega Mario 
Pozzi, responsabile dei servizi 
e degli inserimenti lavorativi: 
«la Cooperativa, attraverso i 
suoi responsabili e i volontari, 
insegna un lavoro e sostiene 
il reintegrarsi nella società 
dei soggetti segnalati. Per 
ognuno di loro si sviluppa 
un progetto definito in base 
a quanto fisicamente e 
mentalmente il soggetto è in 
grado di lavorare, in modo da 

metterlo alla prova in modo 
proficuo, gradualmente e 
proporzionalmente alle sue 
capacità».
Nel settore Riuso della 
Cooperativa stanno lavorando 
attualmente 6 persone a 
contratto (3 svantaggiati) e 5 
persone in percorsi di tirocinio, 
oltre alla collaborazione di 
circa 30 volontari.
La parte di vendita è 
coordinata dal responsabile 
commerciale Massimo 
Romanò che, oltre a occuparsi 
della logistica dei negozi, 
supervisiona i volontari e i 
soggetti inseriti nella vendita. 
Questi ultimi imparano a 
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stoccare gli abiti, gestire il 
magazzino, rapportarsi con 
i clienti, montare e riparare i 
mobili. Laddove è possibile 
dopo la fase di tirocinio si 
passa poi ad un contratto di 
inserimento, per un percorso 
di circa 2 anni nei quali si 
verifica la tenuta del soggetto e 
poi lo si aiuta a trovare lavoro 
in un ambiente “non protetto” 
al di fuori della Cooperativa, 
qualora ne dimostri le capacità.
A dimostrazione di quanto la 
comunità sia stata ricettiva 
verso il tema dell’usato 
solidale, oltre al mercato, 
nel corso del tempo sono 
stati aperti altri due centri 
di raccolta e vendita. Nel 
settembre 2015 è stato aperto 
il negozio dell’usato solidale a 
Como in cui si possono trovare 
vestiti, scarpe e biancheria 
per la casa. Mentre a Olgiate 
Comasco è attivo dal dicembre 
2016 il magazzino dell’usato 
solidale.
«Un aiuto fondamentale – 
spiega Marco Servettini, 
direttore della Cooperativa 
– arriva dai volontari che 
affiancano i soggetti inseriti 
presenti soprattutto al 
Mercato dell’Usato Solidale 
di Camerlata e nel Negozio 
dell’Usato a Como. Per 
accrescere la propria 
consapevolezza e la qualità del 
servizio svolto, questo autunno 
la Cooperativa dedicherà ai 
volontari già attivi o potenziali 
un corso di formazione in cui 
condividere le motivazioni e le 
modalità di servizio presso la 
cooperativa». 
Un ruolo sicuramente 
importante lo giocano anche 
i donatori, cioè le tante 
persone che scelgono di dare 
gratuitamente alla cooperativa 
beni di cui vogliono disfarsi: 
questo permette di alimentare 
continuamente i punti vendita 
e rappresenta anche un ottimo 
esempio di come sostenere 
un’economia che crea lavoro, 
non donando denaro ma 
comunque valore.
Sul sito della Cooperativa - 
www.sipuofarecoop.it – oltre 
a rimanere aggiornati sulle 
novità, è anche possibile 
visitare la pagina “Vetrina 
prodotti in vendita”, un 
catalogo online con cui 
consultare comodamente da 
casa gli ultimi arrivi al Mercato 
o fare ricerche tramite la 
categoria prodotto.
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